
Dal vangelo  

di Luca  
(1,1-4;4,14-21) 

Poiché mol
 hanno cercato di raccon-

tare con ordine gli avvenimen
 che si sono 

compiu
 in mezzo a noi, come ce li hanno 

trasmessi coloro che ne furono tes
moni 

oculari fin da principio e divennero ministri 

della Parola, così anch’io ho deciso di fare ri-

cerche accurate su ogni circostanza, fin dagli 

inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per 

te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa ren-

der
 conto della solidità degli insegnamen
 

che hai ricevuto. 

Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello 

Spirito e la sua fama si diffuse in tu%a la re-

gione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli 

rendevano lode. 

Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e se-

condo il suo solito, di sabato, entrò nella si-

nagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il roto-

lo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il 

passo dove era scri%o: “Lo Spirito del Signore 

è sopra di me; per questo mi ha consacrato 

con l’unzione e mi ha mandato a portare ai 

Preghiamo  

Caro Gesù,  


 abbiamo visto domenica scorsa  

nel villaggio di Cana,  

ad una festa di nozze. 

Nel segno dell’acqua mutata in vino  

ci hai fa%o capire quanto 
 sta a cuore  

che la nostra vita sia buona e bella,  

possibilmente una festa. 

Oggi 
 ritroviamo a Nazareth,  

il paesino della Galilea dove sei vissuto,  

dove tu2 
 conoscono, forse anche troppo!  

E lì, ai tuoi compaesani raduna
  

nella sinagoga per celebrare  

la festa dello Shabbat (sabato),  

confermi che è proprio questa  

la volontà del Padre:  

dare a tu2 vita, libertà, gioia! 
 

Questo è il tuo vangelo 

(euanghelion = lieto annuncio) 

che 
 impegnerà per tu%o il resto  

della tua vita, 

il vangelo per cui darai la tua vita! 
 

Caro Gesù,  

anche noi, come te, abbiamo ricevuto 

il dono dello stesso Spirito  

nel Ba%esimo, nella Cresima... 

Anche noi abbiamo il grande compito  

di annunciare (e di mostrare) che la vita  

è buona e può essere anche bella  

se ci impegniamo, come te,  

a cercare il bene sempre e dovunque. 
 

Per questo prega con noi: “Padre nostro…” 

… sopra Gesù  
e sopra  

ciascuno di noi” 

9 
poveri il lieto annuncio, a proclamare 

ai prigionieri la liberazione e ai ciechi 

la vista; a rime%ere in libertà gli op-

pressi, a proclamare l’anno di grazia 

del Signore”. 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò 

all’inserviente e sede%e. Nella sinago-

ga, gli occhi di tu2 erano fissi su di 

lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi 

si è compiuta questa Scri%ura che voi 

avete ascoltato». 


